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PRA ORARI 

Anno XVII N. 156 

Prezzo. d’ Associazione 
i if 

Udine e Stato : anno... 1.20 
id, semestre, > 11 id, trimestre . . > 6 id. mese. «> 2 Estero AUMDia ze ira L. 82 id. semestre. >» 17 id, irimestre . RIO Lo associazioni non disdette si in- - 

tendono rinnovate. 
.Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5, 

I manoscritti non si restituiscono. 
— Lettere e pieghi non' affrancati si 
respingono. 

TINEFAMIEH 

Sotto il titolo « provocazioni clericali » 
un giornale framassone di Roma pubblicava 
il giorno 8 corr. quanto segue . 

«I rappresentanti di tutte le, associazioni 
liberali di Trastevere riuniti la sera del 7 
luglio; 

Considerando che da, qualche tempo, mercò 

la protezione del Governo, i clericali sc0- 
razzano le vie della capitale con continue 
processioni di santi e con continui festeg- 

giamenti ecclesiastici, recando offesa san- | sieno rispettate |... Infamie! 
guinosa al sentimento eminentemente liber 

rale della cittadinanza romana, mentre si 

vietano le manifestazioni. civili del libero 

pensiero ; È cu 

Deliberano di provocare una seria 26 ; 

zione perchè questo stato di cose  ©e8s1, ©, 

per cominciare con la più prossima 0cca- | 
ione, stabiliscono di iniziare una grande 

di mosbriifion popolare di protesta da com- 

piersi nel giorno stesso della. processione 

della cosiddetta Madonna del Carmine, e 

fanno appello. alle Associazioni consorelle 
degli altri rioni di unirsi a. questa agita- 
zione ». Sor 

Il questore di Roma, scambio di mettere 
a dovere i quattro ‘atei che nella Capitale 
del. mondo cattolico chiamano offesa. san: 
guinosa un atto pubblico di culto di quella 
Religione che. poi è proclamata la religione 
dello Stato, protesse quei turbolenti e fa- 
ziosi; calpestando-i diritti degli onesti, dei 
tranquilli, dettò un decreto che probisce 
la religiosa processione ed implicitamente 
da libertà ai mestatori di ogni città d’I- 
talia ad insorgere contro la religione dei 
padri nostri e ad' ogni anticlericale assicura 
Che il Governo sta sempre docile. e pronto 
ad obbedirlo. TInfamie1! 

+ 

Il sentimento. cattolico degli udinesi 8! 
sente offeso dalla sola minaccia che, in uno 
dei teatri della città, si pensi a rappresen- 
tare un dramma che offende la divinità di 
Gesù Cristo. a 

Il Vicario, Generale dell’ Arcidiocesi, es- 
done impedito l'Arcivescovo per dolorosa 

ui tia, fa sentire la suà ‘voce al Prefetto 
mne Provincia, voce di preghiera, perchè 

s pennt civile non permetta tanta onta 

alla fede 
uò asco 

i; Morta dello Stato, mentre un questore 
i ascoltare il grido dei nemici 

di Potato Lia e pronto li obbedisce1,. 

Infamie! 

Itare la voce del rappresentante di 

* 
** 7 

ittadini che ron temono di pro- 
Alcuni e lla fede che: col- 

fessare pubblicamente que 

dei friulani. Il regio Prefetto non | 

che prega, perchè sia rispettata ' 

Udine, Lunedì 16 luglio 1894 Conto corrente con la Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI EGCETTO I FESTIVI 

i e A E 

tivano nel cuore, fanno pervenire, a mezzo 
del Sindaco che li rappresenta, i loro voti 
perchè non sì permetta da quella autorità 
che deve difenderli un’ onta alla. religione 
dei loro padri. La voce dei cattolici udinesi 
arriva fino al presidente del Consiglio dei 
ministri; questi incarica il Prefetto di rife- 
rirgli sull'argomento, ed.il prefetto di Udine, 
disprezza la preghiera del capo della reti. 
gione cattolica in Udine, ride del grido dei 

cattolici; ed. accontenta i quattro anticle- 
ricali che nel giornale il Er%u/? ed in quello 
di Udine domandano, a nome della citta- 
dinanza, il dramma boviano! Così si inse» 
gna il rispetto alle leggi dello Stato da chi 
è collocato in alto per ben osservare che 

PE 

Vo * 

Le domande dei cattolici udinesi arrivate 
È Ir # da | | al sig. Prefetto a mezzo del nostro Sindaco, ‘cali malgrado la loro. attiva.e: feroce. pro» 

non furono) convièn confessarlo anche con 
russore, così numerose come dovevano es- | 
serlo, ma è altrettanto verorche il’ signor 
Prefetto della nostra‘ Provincia, .a mezzo dei 
suoi subalterni doveva essere’ pienamente 
informato che la; grande: maggioranza: dei 
cittadini udinesi, non badando a partito po- 
litico, non volevano un oltraggio alla loro 
religiosa credenza, 

Delle informazioni che lo: stesso. signor 
Prefetto deve avere ricevuto; od era in do- 
vere di procurarsi, egli non volle tener conto, 
o permise la recita del diabolico dramma; 
vi assistè anche di persona nel suo palco. 

Vi era obbligato per il posto che occupa? 
— Sentimmo liberali indipendenti a' dire 
che nn; sentimmo molte voci a lamentare 
quell'atto di presenza come una’ offesa ai 
sentimenti della cittadinanza friulana. Se, 
assistendo alla rappresentazione del dram- 
ma, il signor Prefetto abbia fatto il dover 
suo e come cattolico e come rappresentante 
di vhna provincia cattolica; ci pensi lui; noi 
ci accontentiamo di accennare alle voci di 
biasimo che ‘corrono; noi per parte nostra 
non ci lamenteremo perchè 1l signor Prefetto 
ha assistito dal suo palco al dramma che 
la cattolica’ Udine non voleva!che fosse rap- 
presentato. 

, Ne godiamo anzi, perchè il signor Pre- 
fetto si sarà accertato cogli. occhi propri 
che il grido nostro non era una di quelle 
invenzioni ‘che emettono’ i liberaloni per ingannare sempre, ma la manifestazione 
della vera opinione pubblica; Il signor pre- fetto avrà. veduto coi-suoi propri occhi una 
prenona al teatro,; ma senza e e; fra quella 
lenona, ci fosse rappresentata neanco l’om- ra dell’aristocrazia friulana, nè-la parte 

più colta della popolazione ; neanro il sesso gentile. Il signor Prefetto, fra quella pienona 
composta di sole 27, di ventisette 
donne; di operai, di: giovani di negozio, di 
provinciali, e di pochi esteri confinanti, non 
poteva certo vedere: Udine città cattolica, 
tranquilla, gentile; ma tanti e tanti elementi 

lano 
Prezzo per le inserzioni’. 

fe” 
Nel corpo del giornale per ogni 

riga 0 si di SING. 40 — Inì 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la. firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

ver' gli avvisi ripetuti: sì. fanno 
ribassi di prezzo. | 

Le inserzioni di 8.a e 4.a° pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio. Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

capaci, data opportunitate, di gridare, sia 
«abbasso i clericali e morte ad essi », come 
abbasso i tiranni e gli oppressori del po- 
polo ». 

nta 

Il corrispondente udinese dell’ Adriatico, 
telegrafa e questo giornale pubblica nel suo 
numero di ieri: 

« Per la rappresentazione di Cristo alla 
festa di Purim dell'on. Bovio, il teatro 

Minerva era affollato da un pubblico scelto 
e intelligente. Nei palchetti e nelle poltrone 

erano sparse. moltissime: signore (sic 11). Il 
suecesso del dramma non poteva essere:più 

entusiàstico,; Lo Zaccòne, specialmente, vi 

emerse per la efficacia dell’ interpretazione 

e fu calorosamente applaudito. Alla fine della 

produzione gli attori vennero chiamati sel ‘ 

volte al proscenio, fra generali acclamazioni, 

« Il colossale fiasco riportato dai cleri- 

paganda contraria al. Cristo del Bovio, è 

oggetto! di commenti vivi: e salaci:» 

Così si. inganna: la pubblica opinione ! 

I) signor Prefetto non avrà: da'lamentarsene 

perchè è ben. servito. Ci' attendiamo dai 

giornali locali che usciranno oggi altre note 
che serviranno per lui, ma-noi. ripetiamo: 

Infamie !.. 

Vesco È Italia privi di‘ erequatue,, 

Leggiamo nell’ Osservatore Romano : 

« Non è molto:tempo che la liberale Per- 

severanza di; Milano. con. assennate parole 

lamentava» la sospensione dell’ eveguatur a 

tanti Vescovi italiani. qualificandola. addi- 

rittura una lesione deldiritto «dei Vescovi 

e dei fedeli, tanto più grave in quanto che 

è un’ingiustizia, che deriva precisamente da 

quel. Ministro: che si chiama della GiRSbIRR, 

— Di:questo: sopruso: l'on. Bonghi. ne fa- 
ceva recentemente argomento di. una sua 

interrogazione alla'Camera dei:deputati. 30 
Crediamo che'il signor Botighi ci sarà cpr 

se poniamo'sottò i suoi occhi la pun 

nota, che ci siatto procurata, delle sedi che 
attendono i propri Pastori. I quali, pare 

incredibile, ascendono al numero di érew- 
tadue:! 

Preconizzati ngi Concistoro del 14° Dicembre ‘1891 

Arezzo - Mons. Donnino Donnini, privo di 
erequatur da due anni e 7 mesi — Carpi - 

' Mons. Andrea Righetti, idem. 

Preconizza i nel Concistoro nel 16 Genn, 1893 
Oristano - Mons. Francesco Zunnui Casula, 

privo di exegquatur da un anno e sel mesl — 
Ampurias e l'empio - Mons, Antonio Contini, 
idem. — Anglona e ‘l'ursi - Mons. Serafino 
Angelini, id. — Amelia - Mons. Vincenzo 
Veneri, id. 

Preconizzati nei due Concistori del Giugno 1893 è 

Venezia - E.mo Sig. Card. Sarto, privo di 

] CITTADINO ITALIANO — 

Cnisto Ince fra le tenebre, vila nella morte, 

Gorpienolo! 
_—___ 

1 Appendioo do 

(Racconto pr ENR. SIENKIEVIC) 

(Traduzione) 

Valga pet protesta contro il. sactilego”, 
o anche questo abbozzo di 

to. che io tradussi dallo slavo. Vedrà 

racconto. “ettore come l'illustre Sienkievic, il ii gli scrittori polacchi viventi, sa 
i il nostro divin Salvatore senza 
tallicrgli nulla di quella divinità, dinanzi alla 

uale il vero genio, volando nei più alti e 
È Il ideale, profondamente. si 

: i narsi col serv inchina, sdegnando di accomu . oigAi PAIN, al carro della framassoneria, 

colla gretta ed abbietta turba dei volgari 
DEL È 

bestemmiatori, coll 1 
strepitanti mediocrità. 

aramma ‘di Bovi 

Sac. Ivan: TRINKO. 

I 

Cajo Settimio Cinna era un patrizio ro- 

mano. Aveva passato la sua gioventù nelle 

legioni in mezzo all'aspra vita militare ; dopo 
di che's'era’ ritirato a Roma per poter sind 
farsi bello degli acquistati allori, e godersi 

coll’ intollerabile ‘genia delle. 

a suo talento l’allegra vita mondana usando 

terence scene 

delle sue fortune, grandi bensì, ma non più 
intere. E, diffatti egli godeva fedelmente, 
anzi di là dell’onesto, di tutto ciò ‘che dla 
gran capitale sapeva offrire ai favoriti dalla 
sorte. Passava le notti banchettando' nelle 
magnifiche ville suburbane ; di giorno visi- 
tava i lanisti, disputava coi retoti nei tepi- 
dari, ove mettevano capo tutti i pettegolezzi, 
tutti gli. aneddoti, tutte le novità non solo 
di Roma, ma; per così dire, del mondo in: 
tero. Appariva negli ippodromi, nei circhi, 
nelle arene dei gladiatori, in° mezzo ai tibi- 
cini greci, alle maliarde tracie, o in mezzo 
alle saltatrici, condotte a Roma dalle isole 
dell’Arcipelago. Congiunto per parte ‘di ma- 
dre al celebre Lucullo, aveva ereditato da 
lui la voluttà dei cibi prelibati: La ‘sua 
mensa era sempre fornita di vini greci, 
d’ostriche napolitane e delle più appetitose 
rarità dei più remoti paesi: tutto ciò che 
di più squisito. potevasi trovare in Roma, 
tutto era riservato per Cinna. Egli però 
non: riempivasi smoderatamente di quel. ben 
di Dio, come avrebbe fatto un. ingordo. le- 
gionario, ma se ne serviva da giudizioso 
patrizio. Sforzavasi di persuadere a sè stesso, 

edera forse persuaso davvero, di amare le 

belle arti. Sapeva parlare intorno alle più 
peregrine cose ed appariva un, dilettante 

erudito conversando coi vecchioni sdentati, 
che a mensa studiavansi di ricoprire la pro- 

pria calvizie con*delle corone di fiori, e ‘ 

dopo il pasto masticavano il fiore dell’ elio- 

tropio, per profumarsi piacevolmente l’alito. 

Conosceva le bellezze dell’ epoca. ciceroniana 

ed ammirava i versi di Orazio e di Ovidio. 

Educato da un retore greco, parlava con 

eleganza-la lingua attica‘e sapeva declamare 

brani interi deìl’ Illiade, e nei banchetti can- 

tava le canzonette d’Anacreonte fino a di- 
ventarne rauco; 0. fino a che non ruzzolava 
in terra soprafatto dalle abbondanti libazioni. 
Di filosofia ne. sapeva tanto da. poter ren- 
dere conto del. nesso logico fra le diverse 
parti. dell’ Iliade; Conosceva inoltre molti 
settarî, ma non era. loro lagro di simpatia, 
perchè sembravagli che simile genia facesse 
più della politica che ‘altro, e d'altronde li 
considerava come insipidi pedanti e nemici 
dell’allegro vivere. Più di frequente sedevano 
alla sua mensa gli scettici, i quali fra piatto 
e piatto andavano‘escogitando sistemi interi, 

proclamando, colle coppe ricolme in. mano, 
il diletto esser un’ arte, e l’ultimo fine per 
un vero filosofo essere riposto nella calma 

‘ della morte. 

Cinna ascoltava tutto, ma. però. simili 
chiacchiere non loimpressionavano granfatto, 
Egli non aveva nessun principio, nè desi 
derava punto di averne qualcuno. Riguar-' 
dava la vita come un mare or più or meno 
in tempesta, e tutta la filosofia consisteva per. 

si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 
cine: prmtiienialA Mi | 2 

erequatur da un anno: e un mese — Fer- 
rara - E.mo Sig. Card. Mauri, id. — Lucera 
- Mons. Giuseppe Consenti, id. — Nusco - 
Mons. Emilio Todisco-Grande, id, — Tesi - 
Mons. Aurelio. Zonghi, id, — Montalcino - 
Mons. Amilcare Tonietti, id. — Caserta - 
Mon. Gennaro Cosenza, id. — Segni - Mons, 
Costantino Uosta, id. — Pozzuoli - Mons. 
Michele  Zezza. Zapponeta, id. — Foggia - 
Mons. Carlo Mola, id. — Parma - Mons. 
Francesco. Magnani, id. — S. Severinò - 
Mons. Giosuè Bicchi, id. — Terracina Sezze 
e Piperno - Mons. Paolo. Emilio Bergama- 
schi, idem. — Isernia e Venafro.- Mons. Ni- 
cola Merola, id; — Ales e Terralba - Mons. 
Palmerio Garau idem..— Policastro (Coa- 
diutoria) - Mons, Ferdinando Cieri, id. — 
Ogliastra - Mons. Salvatore Depaù. 

Preconizzati ngi dus Concistori nel Maggio 1894 
Osimo e Cingoli - Moris: Giambattista 

Scotti, privo di ezequatur da tre mesi — 
Anagni - Mons: Antonio Sardi, — S, Angelo 
in Vado e Urbania - Mons: Francesco Bal- dassarri id. — Crema - Mons. Ernesto Foni 
tana, id. — Massa' di Carrara - Mons, Emi 
lio Miniati, id: — Pinerolo Mons. Giame+ 
battista Rossi, id. — Milano - Emo Sig. Card, Andrea Ferrari, id. —. Bologna - E.mo Sig. Card. Domenico Svampa, id, — Camerino e Treia - Mons. Celestino del: Frate, id. 

E dopo ciò, non si dovrà dire questo un nuovo. Kulturkampf, introdotto ‘in Italia 
contro la Chiesa Cattolica? » 

Il primo Codice socialista Gnropeo 

Il'giovane scrittore di economia catto ic avv. Mario d'Amelio, ha' pubblicato tit 
Rassegna Napoletana un articolo'di grande 
interesse per gli studiosi dèl movimento 
scientifico socialista. 

E” intitolato: Il più recente codice’ civile. Si tratta‘ di un'accurata disamina, dal unto di vista sociale; del recentissimo ‘Co= 
ice civile promulgato da Nikita:I nel Prin- 

cipato del Montenegro. 
E' il primo tentativo di c ll p odificazione so- 

clalista in Europa, frutto dei lunghi studi del dott. Bogisic, un Dalmata che. ha stu- diato a Venezia e che ora è consigliere di Stato in Russia; ed è anche'tra’ più» cono- sciuti e'rèputati giuristi: dell’ Impero russo; 
E' notevole, sopratutto, in questo novella , Codice, l’ ordinamento, pes noi moderni tutto: affatto nuovo, che ‘ha 

prietà e della famiglia, 
A1 Montenegro la sola proprietà' indivi- duale permessa‘è la mobiliare. La proprietà immobiliare appartiene alla sola famiglia. Il Sovrano. stesso. intento, possiede in quanto è capo di famiglia. Lo Stato nulla possiede. La. riunione 

druga, forma una comunità. 
delle comunità forma la tribù. 

istituto della’ pro» 

delle famiglie; la. 2a- 
La: riunione 

lui nel saper andar innanzi barcheggiando 
a seconda dei venti. Inoltre aveva in gran 
pregio le spalle ben riquadrate, quali ap- 
punto erano le sue, gli stomaci' dà struzzo, 
come il suo, le belle teste romane dal naso 
aquilino, precisamentè come’ la sua; con 
queste buone: doti si poteva, a parer ‘suo; 
tirare innanzi discretamente. 

Non appartenendo formalmente alla scuola 
degli scettici, era pur tuttavia scettico: nella. 
vita pratica, e, come ciò nòn bastasse, aveva 
intorno non poco dell’ epicureo. Non pre- 
stava fede agli dei e non credeva nelle 
buone opere, nè nella verità, nè manco nella 
fortuna. Come padrone, egli trattava uma- 
namente cò’ suoi schiavi. se. pure non’ lò 
assaliva un’ira improvvisa; Era finalmente 
del parere che l’uomo fosse come tia cane 
tina, la quale tanto è più stimata, quanto’ 
più prelibati sono i vini che vi si tengono 
in deposito; per la qual cosa egli aveva cura 
di tenere sempre ben fornita Ta sua. Non 
amava persona di sorta; era però inamo-» 
rato di molte. cose, fra le quali preferiva 
sopratutto la :sua' testa e le sue sné 
trizie gambe. 

Nei primi anni di tale sua vita godeva di 
essere frequentemente oggetto: d’ ammira- 
zione. pei. Romani; mai da ultimo ciò pure 
gli venne a'noia; 

Ile: pa- 

7 (Continua), 
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Il, diritto “di proprietà: immobiliare, oltre 
che alla famiglia, #lla° comunità ed ‘alla 
tribù, è concesso ai- Conventi ed alle Cor- 
porazioni religiose. 

I Convetiti e le Consregazioni monastiche 
sono ricchi e numerosi nel. Principato del 
Montenegro, e la ‘loro’ proprietà. terriera 
concedono alle :famiglie.in enfiteusi, a’ mez- 
zadria o in lunghi affitti‘ con corrispettivi 
di prodotti in natura ed in denaro. 

Le ‘proprietà delle tribù e-delle Comunità» 
amministrate con le medesime regole, sono 
analoghe ai beni.dei'nostri» Municipii; ma 
sono, come. si. vede, disciplinate e regolate 
veramente in modo da poter raggiungere 
una'finalità collettiva ed-una funzione so- 
ciale. 

Lo straniero’ non pudressere mai proprie 
tario‘nel territorio del Montenegro. 

Questa ‘è «la sanzione” la) più retrograda 
che si‘riscontra.nel'nuovo’ Codice; fra tanta 
ricchez2a di disposizioni ‘progressive, 
Ma il'lesislatore moùtenegrino si affretta 

a dichiararé*che questo concetto legislativo, 
così stridente'ton' la completa “uguaglianza 
degli stranieri ai cittadini di fronte al di- 
ritto, aminessa oramai dall'università delle 
legislazioni moderne, non -è basato su di un 
regresso ‘giuridico, ina solo su di una tina- 
lità altamente ‘politica, ‘di non ‘permettere 
cidè che gli stranieri’ con le' loro usarize @ 
le ‘loro abitudini diverse ‘guastino» il'forte e 
fiero ‘carattere del costumi mévtenegrini. 

Allò stesso modo il nuovo Codice sancisce 
il principio del soccorso mutuo e della coo- 
perazione;:faVorendo'in: tutti i modi.lo:spi-7 
rito! dij associazione. dd è notevole, che a 
chi è refrattario; a .queste..tendenze. ed. a 
questi. principii econvmici ed umanitari, ri- 
gorosamente. codificati,» a chi. tenta solo, nel 
territorio. .del: Principato, . di resistere. .in 
qualche modo .a. questa corrente di idee, il ; 
legislatore impone semplicemente un obbligo 
indeclinabile: abbandonare la patria. ed 
emigrare. 

Nuovi sottosegretari ‘di Stato 

Romanin Jacur:ha preso possesso del suo 
ufficio di sottogretario di Stato ai lavori 
pubblici, dopo aver prestato giuramento 
nelle manidi Crispi: 

Si assicura che fu anche firmato il de- | 
creto; che nomina l'on. Bertolini sottose- , 
gretario, alle finanze. 

«Gili on. R 

ei suoi discorsi in materia .. ferroviaria. 
00, Bertolini .è giovanissimo, deputatojda 

poco, tempo... Fu sempre amico; fedele. del 
ministto Sonnino; ;.rappresenta . il. Collegio 
di..Montebelluna»:{Tréviso), .Kgli .sta; più.: 
verso,i moderati che verso la, Sinistra. ... 

PROCESSO "DELLA! BANOA" ROMANA 
; Roma; 10, “ore 6,45: pom.) _ Questa 

mane-ha-replicato; l'avvocato .Pilacci. rap- 
presentante della Parte Civile per la,Banca ‘ 
d' Italia,.. riassumendo ,e combattendo le 
argomentazioni, dei difensori. 

} 

IL: RICORSO. DE FELICE. GIUFFRIDA 

sirespinto alla Cassazione. di Roma 

| La Corte di Cassazione’ ha pronunziato 
il proprio responso sul ticorso' presentato 
da De Felice ‘e compagni contro la senten-' 
za ‘del Tribunale militare di ‘Palermo. 

La Corte respinse tutti 1 motivi del ‘ri- * 
corso. confermando la. sentenza. di condanna. 

“’» ‘Governo e Parlamento 
SENATO DEL REGNO 

Seduta del 14 — Pres. Farini 

Si, procede, alla. votazione, a; scrutinio se- 
greto, delle leggi discusse ed approvate nelle 
precedenti sedute, — i ° 

Riprendesi la discussione ' sul’ demanio 
comunale nelle provineie del Mezzogiorno, 
art. 23cdel progetto.: 
Dopo «osservazioni di Pascale, cui rispon..,. 
dono Inghilleri,. relatore, e il ministro, di 
agricoltura, industtia e commercio, appro- 
vasi l’att. 23. » | 

Dopo ‘breve discussione, ‘cui’ prendono 
parte Pascale} Calenda, A: Cordova er In- 
ghilleri; si:sapprovano.i.successivi articoli 
sino-al;37;ed ultimo. del. progetto. 
..Procedesi ‘infine allo spoglio della vota- 
zione segreta e i progetti risultano approvati. 

Levasi la seduta alle 5.40. 

TRATTA 
Como. — Un parroco ché arresta due ' 

ladri —Nella ‘chiesa di' Lonate /Ceppino (Como)? 
. due;ladrirvennero 1’ altro: giorne sorpresi dal :Par-,, 

rocc mentre sì disponevano a spogliare l’.altare..; 
..Il sacerdote arrestò subito i due malandrini e | 

quindi chiesti rinforzi, li fece tradurre alla ca- : 3 TATTO 
i «i musica. del :m. Candotti, il quale, come è serma: dei carabinieri. 

vFwirenze — Pellegrinaggio è congresso I ionale cattolico — Il giorno 2. del . prossimo Settembre al santuario del Monte Senario, culla 4° SIMANA Et) 

:Romanin Jacur e Bertolini sono... 
entrambi. veneti. Il primo è. oramai noto , 

dell’ Ordine idei Servi ‘di Maria, presso: Firenze, 
sarà fatto un divoto pellegrinaggio promosso dal 
Comitato regionale toscano per l’ Opera dei 
Congressi cattdlici. 9 

Nei giorni 8 e 4 dello stesso mese poi, in Fie- 
sol sì terrà il Congresso regionale dei - cattolici 
0scani, 

Genova — Partenza di Missionari — 
L'altro ieri, sul piroscafo Matteo Bruzzo, par- 
tirono da Genova altri 5 Missionari Cappuccini 
della Marca di Ancona, i quali vanno in aiuto 
dei loro confratelli nella città di Bahia (Brasile), 
Missione che il R.mo P. Generale dei Cappuccini 
Bernaado d’ Andermatt affidò alla benemerita 'sul- 
lodata provincia. 

A questi ottimi figli. di S, Francesco, i quali 
col sacrificiv di ciò cho di più caro hanno nella 
patria'loro, vanno ad illuminare gli indigeni e a 
confortare i nostri italiani, auguriamo un viaggio 
felice e una ‘copiosa messe’ di anime. 

Spoleto — Fasti della scuolu laica — 
Il professore di matematica dell’ Istituto Tecnico, 
ingener Dominici, venne aggredito dallo studente 
Cianelli, che gli sparò contro tre colpi di rivol- 
tella, ferendolo leggermente ad \una spalla. Mo- 
vente del reato una bocciatura agli ‘esami di li- 

—eiiaretenie ric cenni (AT 

ESTERO 
Eramcia — La Basilica del Sacro Cuore 

Cuore. a Parigi procedono alacremente, o 
Nel mese: di maggio le offerte salirono a 102,903 

! franchi. i 
Fino, ad ora il totale delle , offerte. ammonta a 

27 milioni 312 e 523 mila franchi, e la spesa 
giunge a 26,601,290 franchi, 

641,282. 
Si'calcola che per condurre a compimento que- 

sta' ingente mole occorreranno: altri dieci milioni. 
Così, comprese»le decorazioni, la chiesa del: Voto 
nazionale della Gallia poenitens ac. devota: andrà 
a costare circa QUARANTA milioni di franchi. 

Queste cifre. non hanno bisogno di commenti, 
tanto più pensando che tali somme sono, date 
spontaneamente e liberamente ‘da ogni ceto di 
persone dalla ‘Francîa intera. 

Ktussia — La peste — Le notizie sul pro- 
pagarsi della peste nel sud della Russia, nel Cau- 
caso e:in' (Siberia, ‘son0 spaventose: Gli abitanti 
fuggono. 

La mortalità è enorme, Il governo ha ordinato 
‘ che si continuino; a. bruciare i. villaggi infetti. La 
peste è scoppiata fra i condannati delle miniere 
Siberiane, e nelle carceri, facendo strage. i; 
Dovunque ricominciano i linciamenti: di ebrei, 

accusati dabpopolo di portare l'infezione! 

Si ordinò: perciò una ripresa: ‘délla‘ espulsione 
» degli. israeliti suctvastel scala. si 

Spagna — Condannato a morte — San- 
tiago SalvadorFranch, 1° anarchico che gittò la 
bomba nel gran teatro'Liceo di Barcellona;-ucci=: 
dendo e ferendo: molti spettatori, è stato condan- 
nato: a morte, i I | 

Durante, .il dibattimento si \dichiarò, unico - au» 
tore) del, getto della. bomba. nel teatro.;» negò di 
avere. avuto rancori, personali con alcuno degli 
spettatori; si n 
praticamente individualista, rivoluzionario ed ‘anat- 
chico: Iichiarò ni non essere pentito ‘del ‘delitto, 

: anzi lo ‘ripeterebbe, essendo’ esso ‘una semplice 
‘ manifestazione dell’ idea anarchica. Cercò più volte 

di spiegare le teorie anarchiche, ma il Presidente 
non'glielo lasciò mai fate. 

Cose di Casa: e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 16 LUGLIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 20,6 
Min. Ap. notte 14.4 

{  Batometro: 753, 
Stato atmosterico Vario 
Vento 
Pressione  osilante 
«HIeri Burascuso 

|. Temperatura: Massima 27.2. Minima... 18.2 
i Media 21.92 Acqua caduta m. 
| “Altri fonomeni : 

| Bollettino astronomico 
9 Da Sole Luna 

a ore Europa Centr. ‘4.25 Leva dre 19.20 
Pansa al meridiano ». 12,12,12. Tramonta 2.19 

pniz ». 19.40 Età gic ri 14 

Nella v. ‘chiesa ‘di S. ‘Pietro Martire 

‘ come già da più giorni era stato annun- 
ciato, ieri, incominciando ‘dalle’ ore 8 del 
mattino, 8. E. Illma e Rev.mo. Mons) Ve-' 
scovo: di. Ceneda .:vamministrava; il Sacra- 
mento della Confermazione a ben 1083 gio- 
vanetti e, giovanette, di città e provincia. 

Si. comprende quindi come numerosi sieno 
stati gli accorrenti alla. bella e spaziosa 
chiesa che per la'‘circostanza era splendida- 
mente addobbata. 

In Seminario 
Cara, comei.sempre; riescì la festa.. cele- 

: bratasi -ieri,: con bel concorso di devoti, 
nella chiesa del Seminario in onore del 
Martire S. Faustino, festa clie non può a 
meno di richiamare in molti ‘liete “ri- 
membranze; Celebrò' il'neo: Monsignor: ca- 
nonico; Celestino. Conte;-'e, venne» eseguita 

noto, nutriva per. questa festa non mero 
di Monsignor Tomadini, una predilezione 
‘speciale; di fatti varî lavori furono da essi 

cenza. L’ aggressore non venne ancora’ arrestato, | Vie i.e. hi ; P 88 ‘ Seo i viglietti dei palchi e delle. poltroncine già 
| acquistati. 

rofessò ‘teoricamente comunista, 

composti ad hoc. L° esecuzione, sotto la di- 
rezione del. Prof. Trinko, fu. accurata; 
prova questa che quei bravi chierici colti- 
vano con amore anche la musica. Alle fun- 
zioni della sera intervenne pure ‘1 Ill.mo 
Mons.,Brandolini, impedito la mattina dalle 
cresime, 

La sera verso le 8, a corona della festa, 
nella rotonda del refetorio furono eseguiti 
varii cori di Monsignor Tomadini, che, 2 
quanto ci viene riferito, riuscirono di grande 
effetto, 

Onore alla Cattolica Udine 
La, cittadinanza cattolica Udinese, sabato 

: sera dimostrò solennemente quanto sia no- 
bile e delicato il suo cuore, quanto essa 

| genta vivo in petto il rispetto alla sua re- 
‘»ligione. 

a Parigi — I-lavori perdla.-Basilica del. Sacro.» 

Vi è quindi un avanzo în ‘cassa di di franchi | 

L’ aristocrazia udinese non assisteva al 
dramma boviano ; le signore nobili, di 
animo colto e veramente gentile tutte si 
astennaro dal presentarsi al teatro ; all’ul- 
tima-ora alcune rimandarono all’impresa i 

Non una giovane della classe delle mo- 
diste e delle sarti; elemento ché non manca 
mai al teatro. Il teatro era p'enone, ma 
parecchi palchi erano vuoti. Solo 27 donne 
si credettero forti non ascoltando la voce 
comune, la voce del cuore è della fede 11 
Onore alla ‘cattolica Udine. 

Al nostro Sindaco 

Interpreti del. sentimento' dei. cattolici 
udinesi, ringraziamo pubblicamente il nostro 
Sindaco sig. Elio Cav. Uff. Morpurgo, il 
quale con lealtà vera trasmise al signor | 

retetto tutte: le ‘istanze. ricevute, e con 
animo gentile. dimostrò. di. rispettare il 
vivo. *desiderio della . cittadinanza, non 
comparendo sabato sera in teatro. 

* 
* 

Udine, 14 lugiio 1894 

On. Direzione, 

E' pregata. dell’ inserzione dei pochi pe- 
riodi seguenti : 

La, campagna meritamente aperta in que- 
sti. giorni contro il sacrilego insulto, che si 

i permette alla fede de’ cattolici udinesi nella 
‘ Divina Persona del Salvatore, col non vie- 
tare, come ben si dovea, la rappresentazione 
del dramma abbominevole, avente per titolo: 
Cristo alla festa di Purim, non è tornata 

‘no, inutile. 
Quand’ anche un numero. relativamente. 

‘limitato, quale, può contenersi in, uno dei 
teatri...locali, intervenisse: questa. sera, al 
nefando. spettacolo, :è certo .però, che i fe- 

:\deli;di. questa. città. an. piena maggioranza, 
premuniti,eziandio dalla buona stampa. in- 
sistente nella. spiegata opposizione, e dalla 
voce -concordemente alzatasi nelle Chiese 
parrocchiali e succursali di contormità al 
superiore ayyiso, sono. sorti a nobilmente 
riprovare e protestare .contro. l’ attentato 
detestabile, né ci vanno, nè permettono ad 
alcuno dei dipendenti. l’assistere all’ inqua- 
lificabile. parto boviano. 

Per riparare però in appresso lo scandalo, 
che ne derivasse. dal. fatto nefando, qua- 
lunque ne sia per. essere il successo, sarà 
sempre saggio e salutare divisamento quello 
già accennato da: taluno, di procurare delle 
pubbliche riparazioni nelle Chiese cittadine, 
massime in quelle che maggiormente o per 
il proprio titolo, o per altre circostanze 
avessero in certa forma impegni più forti 
verso l’adorabile Redentore. 

E poichè nella Chiesa parr.le di S. Nicolò 
sussiste da oltre tre quarti di secolo, la Pia 
Unione per l'adorazione perpetua di Gesù 
in Sacramento, diretta espressamente, come 
protesta il suo originale Statuto, a compen- 
sarlo degli oltraggi, che riceve, adorandolo 
e-benedicendolo, continuamente in. ispirito, 
ed anche meglio in persona pubblicamente, 
così sarà provveduto a misura delle forze, 
atfinchè in questa ven.da parrocchiale me- 
desima nel prossimo Giovedì sia fatta un’ora 
di pubblica adorazione al Venerabile espo= 
sto fra splendore di lumi più numerosi, in 
riparo e risarcimento dell’ enorme scandalo 
inferito, chiudendo la funzione. colle preci 
e benedizione solenne ai presenti. 

Intanto ad esplicita processione di fede 
esclamiamo : 

“ Benedetto ‘Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo ! 

Benedetto Gesù. nel SS.mo Sacramento 
dell’altare. 

(Offro L. 2). È € 

P. Gius. SILVESTRI parr. 

ata 

Protesta 

‘Chi infrange ‘un) articolo offende tutta la 
legge. S 

Come cittadino ‘protesto per lo Statuto 
conculcato ‘nel suo più bel articolo, La re- 
ligione Cattolica è sola religione dello Stato: 

Come cattolico poi protesto per. l’ offesa 
fatta al Capo Augustissimo e fondatore 
della nostra £. Religione G. Cristo ed offro 
in riparazione al suo Vicario in terra Lire 
100 (cento). i 
LE È Eugenio Ferrari. 

Cavazzo Carnico, 15 luglio 1894. 
L'annunzio del sacrilego sfregio alla divi= 

nità di N. S, G. C., destinato a compiersi, 
e forse già compiuto, nella città Capoluogo 
di nostra Provincia, fu da questi parroc- 
chiani accolto col pianto. Erano. prevenuti 
dalle falsità dei giornali di setta, ma avutane 
la rettifica, il dolore fu unanime, E ciò va 
attribuito non alla forma d’ esposizione, 
sibbene al fermo convincimento delle verità 
di N. S. R. — Da noi, l’amore all’ inteme- 
rata fede avita, non solo non permette di- 
scussione circa le verità fondamentali, ma 
neanco una lontana allusione di proble- 
matica esistenza. Perfino nei religiosi ser- 
moni, bisogna. proceder cauti nell’ appro- 
priare, di modo che quello che forma per 
così dire la base o premessa d’un quaresi- 
malista di città, da noi sarebbe per lo meno 
superfluo e inopportuno. E’ punto quindi 
a meravigliare, se un tale annunziofu causa 
di sensazione dolorosa superiore a notizia 
di grave malanno. subito da persona che 
più. ci stà cuore. -- Accolga | amoroso 
Gesù questi atti di ravvivamento nella fede 
e rinfocolamento nel suo divino amore, quasi 
una qualche riparazione a tanto oltraggio 
da parte degli empi. — L'importanza poi, 
che addimostra la pubblica autorità nel 
lasciarsi ‘imporre da una sfrenata licenza 
che trova comodo ammantarsi del santo 
nome di libertà, muove la generale compas- 
sione. 

Il clero della Parrocchia; radunato ad' A- 
esso in occasione di sagra, sentì il bisogno 

1 raccogliersi nel tempo tra le funzioni 
matutine e la frugale refezione, in analoga 
meditazione, che fu chiusa con la breve 
coroncinaral:S.S. Cuore di Gesù, 

Viator. 

Pat” 
Italia Antonini. in:Snichelotto L. 2; 

Piccola Posta 

R.Mt Cividale. Non ci pervenne la 

protesta accennata nella sua di ieri. Ne i 2: 
mandi copia e la pubblicheremo. 

Consiglio Comunale 

In'seduta straordinaria nella sala del Pa- 
lazzo della Loggia mercoledì 18 luglio corr. 
alle ore 20 e mezza per trattare sul se- 
guente ordine del‘giorno: i 

Seduta pubblica 
1. Chiavica nella piazza a sud del Duomo. 
2 Locali per gli Archivi del Tribunale. 
3 Acquedotto — convenzione per attra- 

versare la Ferrovia.con una tubulatura. 
4 Porto di Nogaro — quoto di riparto 

delle spese fra i Comuni interessati. 
5 Nomina della Commissione per la revi- 

sione delle Liste elettorali, composta di sei 
membri effettivi e di quattro supplenti. 

Seduta privata 
— Sussidio alta vedova del pompiere 

Pravisani — II. deliberazione. 

Atti della Giunta Prov. Amm. 
Seduta del.7 luglio 1894 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
Comunale di Tarcento concernente la con- 
venzione del sig. Armellini Luigi per unione 
di fondo ad uso pazzale pubblico; 

Td. di Socchieve sulla ‘martellatena di 
piante resinoss ad uso di commercio; 

Id. di S. Pietro al Natisone circa l’au- 
mento dello stipendio al segretario ; 

Id. di Pontebba con cui viene aumentato 
il salario alla bidella delle scuole; 

Id. di Arzene riguardante il prestito ‘di 
TL. 1500 con la Banca di Pordenone; 

Id. di Raveo riflettente |’ aumento della 
tassa famiglia ai contribuenti di Esemons 
di Sopra; : 

Ta. di Moggio sulla transazione di ‘lite 
con Faleschini Lorenzo; 

Approvò il presentivo 1894 della Congre- 
gazione di Carità di Pradamano, Socchieve, 
Roveredo, S. Vito di Fagagna ed il consun- 
tivo 1893 dell’ospitale di Palma; 

Approvò alcune concessioni di piante fatte 
dai Comuni di Paluzza, Resia» ed. Aviano; 

Emise parere che possa essere approvato 
lo statuto organico della Congregazione di 
Carità di Forni di Sopra e Palazzolo dello 
Stello; 

Accolse ‘due ricorsi prodotti contro. tasse 
comunali .di. Ampezzo ed Ovaro; : 

Diede avyriso che non sia da accogliersi 
la sostituzione della cauzione sull’ Esattoria 
di Pordenone! pel quinquennio 1893-97; 

Decise spettare al Comune di Artegna il 
pagamento delle ‘spese di cura a Celotti 
Catterina in S. Daniele; 

Ta.id. di Enemonzo per Candotti Vincenzo; 
Id. id. di Ragogna per Buttazzoni Erminia; 
Ordinò di rilasciare il mandato d’Ufficio 

per L. 91.77 a carico del Comune di ‘Pol- 
cenigo ed a favore dell'ex Esattore Moro. 

Diede parere: favorevole sulla domanda 
di sussidio, fatta dal Comune di Vito d’Asio, 
per la strada obbligatoria di Clauzetto ; 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
Ammin. della Casa di Ricovero di Udine 
circa l’elimina di residui crediti; 

Id. dell’ ospitale di Cividale sulla. forni= 
tura di generi elementari pel quinquennio 
1895-99, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 16 LUGLIO 1894 — 

Associazione di Commercianti ed Indu- 
strialî del Friuli 
Questa sera alle ore 21 avrà luogo la 

preannunciata assemblea generale in seconda 
convocazione, sullo stesso ordine dal giorno pubblicato sui giornali cittadini del 7 cor- 
rente, In base all'art. 14 dello statuto. s0- 
ciale, l’ sssemblea, è legale qualunque sia il 
numero degli intervenuti. 

Bollettino 
delle malattie infettive nella Provineia di 
Udine redatto ed illustrato per cura del- 
l Ufficio Sanitario Prov. 

(Mese di giugno 1894) 

Vaiuolo — casi 3 (in meggio 8), dei quali 
1a Fiume e 2 a Comeglians 5 

Morbillo — casi 37 (in mageio 476) sparsi 
qua e là nei distretti di S. Pietro al Nati- 
sone, Spilimbergo e Udina e in 5 diversi 
comuni, però in forma per lo più isolata. 

Scarlattina — casi 17 (in maggio 21) 
sparsì in 6 diversi distretti e 9 comuni, però 
in nessun luogo sotto forma epidemica. i 

Tifo addominale — casi. 12 (in maggio 
anche 12) distribuiti tutti isclatamente in 
7 diversi distretti e 9 comuni 

Difterite e crup — casi 40 (in maggio 
71). Anche qui nessuna vera epidemia ma 

solo casi. isolati in. 11 diversi distretti e 
precisamente in 19 comuni. 

Febbre puerperale — casì 4 (in maggio 7) 
‘in quattro diversi comuni. 

ll medico provinciale in giugno non ebbe 
a fare per malattie infettive nessuna ispe- 
zione, ciò che del resto si poteva facilmente 
prevedere in seguito ai dati sopra riferiti, 
che non potrebbero certo immaginarsi più 
favorevoli. Li esser riusciti dappertutto ‘ad 
impedire lo sviluppo di vere epidemie, ad 
onta pure di tanti centri infettivi coi quali 
s'ebbe a fare, è la prova più. parlante della 
bontà e sicurezza delle misure di difesa da 
noi con tanta. insistenza raccomandata, e 
dalle ‘autorità sanitarie locali messe in pra- 
tica a dir vero senza esitanze e senza ri. 
guardi di sorta. 

Quest’ ultimo fatto è stato rilevato ‘ezian- 
dio dal comando del KR. Carabinieri, il 
quale all'atto di comunicare a Questa Pre- 
fettura il Bollettino di giugno delle malat- 
tie.contagiose per la. provincia, soggiunge 
che «le autorità interessate adottarono mi- 

sure atte ad impedire la propagazione delle 
malattie stesse. » 

Non ‘occorre dire che anche il corrente 
rese di luglio promette di non essere in 
nulla inferiore al giugno riguardo a malat- 
tie infettive, ed è certo che se non saremo 
disturbati da infezioni di natura esotica, per 
quelle che abbiamo attualmente in casa, la 
a:fesa non sarà molto difficile, e tutto è 
disposto in modo da far credere che gravi 
epidemie per esse non avremo. 

R. Liceo di Udine 
Sono stati licenziati quest'anno dal nostro 

Liceo Iacopo Stellini 14 candidati, cioè : 
Bottari Amerigo, Dal Torso Enrico, Fa. chini Carlo, Franceschinis Girolamo ; Frossi 

Luigi, Gervasi Ottone e Mion Ureste, senza 

Shi i i signori: r esami : 
dacci Urbano, Dal Bò-Zanon Giuseppe, 

Dondo G. Luigi, Frova Luigi, Malmusi 
Carlo, Mamoli Giorgio, Nimis Alessandro. 

Classi in congedo 

r il dieci agosto prossimo venturo ver- 

da congedati ì militerì della classe 1871, 

di tutte le armi in servizio per un trienmo, 

nonchè parte di quelli appartenenti alla 

classe in servizio per Un biennio. 

pure congedati quelli appartenenti alla ca- 

valieria, della classe 1870. 

Una nuova invenzione dell'abate Candeo. 

All’ esposizione di Milano, fra le molte 

cose esposte sia nell’arie che nell Industria, 

non son molte le cose nuove che richiamino 

l’atieuzione dei v's:tatori. 1 pratici però vi 

honso irovato degno d osservazione un 

nuovo utensile di viticoltura - cioè la Ven. 
demmiatrice - che ora sì sta costruendo ca 

una forte Ditta, e sarà pronte al commer- 

cio fra una ventina di giorni. 

E’ anche questa una delle molte inven- 

zioni che 1’ 1ngegnoso abate Candeo ha sa- 

puto offrire agli agricoltori, con vero pro- 

fitto per ìl progresso agrario. 

Colla « vendemmiairico » brevettata Can- 

deo si coglie l’uva € qualziasi frutto usando 

una sola mano e senza toccarla coil altra, 
sicchè tenendo sospeso il paniere, in questo 
si pone l’uva od il frutto spiccato ‘e rimasto 

sospeso alla vendemmiatrice. C.ò importerà 

certo economia di tempo: ma si deve altresì 

notare che l’uve di tavola che si sciupano 

le tante volte per il tocco delia mano, onde 

perdono quel irasudato ceroso che ne indica 

la maturanza e la freschezza, e così le pe- 

sche, si potranno riporre nel paniere senza 

punto toccarle ; sarà tato di guadagnato. 

A quento si crede la nuova macchinetta 

non rear citre L. 3 50. 

Raccolto delle castagne nel 1893 

Diamo qui di seguito le notizie approssi- 
mative per distretto su questo raccolto, 

stessa sala, un’ ora dopo. 
Verranno ! } pie 

uali risultano dalla statistica definitiva 
della Provincia compilata dalla R. Pre- 
fettura e testò approvata dal R. Ministero 
d’ Agricoltura, Industria e Commercio. 

Il primo numero indica a quanti ettari 
di terreno si è estesa la coltivazione, il 

‘ secondo la produzione media per ettaro in 
quintali ed il terzo l'ammontare comples- 
sivo del raccolto pure pri 

Ampezzo 10 — 1,10 — H 
Cividale 1127 — 5,88 — 6068; 
Codroipo — — .,- _ —-_ =; 
era 1413 — 2,56 — 8620; 
Latisana — — ,° — —; 
Maniago 38 — 4,63 — 776; 
Moggio1 —.7,-— 7; 
Palmanova — — ,-_— —; 
Pordenone 21 — 1,05 — 41; 
Sacile 2 — 4, — 8; 
S. Daniele 38 — 1,80 — 595; 
S. Pietro al Nat. 685 — 7,29 — 4994; 
S. Vito al Tagl -- — .,—- — —; 
Spilimbergo 161 — 3,90 — 628 
Tarcento 722 — 5.28 — 8809; 
Tolmezzo 47 — 6,60 — 29; 
Udine 8 — 3,61 — 80; 
Totale Provincia 4268 — 4,75 — 208,73. 
Raccolto avuto invece nel 1892: Provin- 

cia 3212 — 5.25 — 168,55. è 
Coloro che desiderassero notizie più par- 

ticolareggiate potranno rivolgersi alla R. 
Prefettura. 

è J 
e 
, 

Fulmini. 

A Togliano mercordì scorso, mentre im- 
perversava il temporale un fulmine si sbiz- 
zarì in modo veramente singolare: entrato 
nella stalla di M. Dessabata, dei sei capi 
di bestiame che erano legati alla mangia- 
toia, ne colpì tre, alternativamente : il pri- 
mo, cioè, il terzo e il sesto, lasciando inco- 
lumi gli altri. La Dessabata era. assicurata, 

A. Gagliano un altro fulmine nello stesso 
giorno, scendendo per la corda dalla cam- 
pava, fece cadere tramortito il sacrestano, 
che suonava a distesa. 

E anche a Orsaria cadde un fulmine 
senza danno. 

Lesioni 

Nel 9 and. certo A. S. da Rubignacco, 
perchè L. Pozzi lo rimproverava di aver | Leonte Pertoldi operaja — Primo p Bondi. impieg. 
percosso una sua figlia, con un bastone la | 
colpì, producendole al capo lesioni dichia- | 
rate gueribili dal dott. Dorigo in 6 giorni. 

La Pozzi nel giorno successivo si querelò 
al pretors. 

Porto d’arma 

Lunedì acorso, certo A. Bortolutti da 
Costalunga, trovandosi ‘nella sala delle . u- 
dieize della pretura di Cividale, venne a 
piccola questione con un avvocato e lasciò 
anche vedere una ronca a lama fissa, che 
teneva nella tasca interna della giacca. 

lntervenuto il maresciallo dei carabinieri 
e procedutosi al sequestro .della ronca, il 
Bortolutti venne iratto in arresto. Gio- 
vedi però egli fu posto a piede libero in 
attesa del dibattimento. 

Arresto. 

Venne arrestato Giacomo Plai d'anni 42 
gelatiere, di Udine, dimorante in Via Vil- 
lalta, perchè minacciò la moglie Anna 
Benvenuti, impedendole di portar fuori la 
propria baracca di frutta. 

Brutalità Indiane 
E' la storia di uno strano e brutale duello narrata dai giornali inglesi. 
Il duello ebbe luogo nell’ India tra il Rie Philipps e il luogotenente She- pherd. 
In una stanza completamente oscura venne lasciato libero un serpente: in questa 

entrarono 
avversari dai due lati opposti. 

Con quell’oscurità il serpente non era certameute visibile, ed i due avversari ri- masero per circa dieci minuti immobili in preda ad un terrore mortale. 
Subitamente sì udì un gridu : il luogo- tenente Sherh rd era stato morsicato, Neilo 

stesso istante il capitano, pazzo di terrore, si affrettò a cercare la porta a tentoni. Altre persone penttrate nella sala riu- 
scirono a uccidere il serpente, e cercarono quindi di salvare il tenente Shepherd già 
in preda a crampi. 

Il capitano Philpps, dopo questa terribile 
prova, è divenuto canuto; dovrà presto 
passare sotto il consiglio di guerra. 

Sciopero mondiale dei minatori. 
In una segreta riunione della Federazione 

dei minatori di Pilsen (Austria), è stato 
deciso di proporre ‘lo sciopero a tutte le 
Associazioni del minatori del mondo. 

Lo sciopero dovrebbe principiare nel pros- 
simo agosto. 

Pensiero morale 

« Ben pochi sanno beneficare. — Il cane 
non bada al volto di chi gli getta |’ 0ss0; 
ma l’anima dell’uomo rimane profondamente 
contristata dal modo del beneficio ». 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 14 luglio 1804 

Venezia 65 1 74 73 46) Napoli 51 65 59 56 60 

Bari : 76 87 84 48 56/|Palermo 8 87 54 31 69 
Firenze 11 61 8 88 d4/|Roma 12124 2 14 

Milano 21 b1 43 23 39/|Torino 65 83 60 73 1, 

i.dus | 

| — (Guido Beltrame di Ferdinando d’anni 26 

STATO CIVILA 

Bollett. settim. dal 8 al 14 luglio 1894, 
Nascite 

Nati vivi maschi 11 fommine 9 
» morti 3 » bi 

Esposti >» 4 » 2 
o Totale N. 30 

Morti a domicilio 

iovanni Calligaro di Celeste di giorni 15 — 
TioranI Zotto di, Angelo di giorni 16 = Mario 
Milocco di Attflio d’anni 8 — nob. Cesare Caratti 
di Umberto di mesi 1 giorni 24 — Anna Hara di 
Guglielmo di mesi 7 — Anita Fontanini di Giov. 
Batta d'anni 4 e mesi 6 — Michele Rizzi di Giu- 
Seppe d'anni 7 scolaro — Cesarina Zanardo di 
mesi 4 — Felice Gentilini di Giacomo d’ anni 29 
fabbro ferraio — Giacomo Malisani di Giuseppe 
di mesi 3 — Ermini Micon di Antonio di mesi 2 
Guido Gabini di Valentino di mesi 3 — Romani 
Romano fa Gio. Batta d’ anni 68 commerciante 

agente di commercio — Giacomo Pegoraro di 
Ant onio di mesi 10 — Renato Gervasutti di Giu- 
Seppe di anni 2 e mesi 3. 

Morti nell’ ospitale civile 

Gemma Dersi di mesi 4 — Giovanni Adami fu 
Luigi d'anni 46 calzolaio. — Valentina Costau- 
tini - Saccavini fu Pao!o d’ anni 68 casalinga — 
Amalia Casagraude - Polesel di Pietro d’ anni 32 
operaja — Ermilio Trotti di smesi 2 — Gaspare 
Fioritto fo Giuseppe d’ auni 67 sensale -— Luigi 
Durli fu Nicolò d'anni 65 rivendpgliolo — Giu- 
seppe Cavarni di mesi 3 — Antonio Ongaro fu 
Giuseppe d’ anni 76 agricoltore — Gaetano Fon- 
tini fu Antonio d’anni 75 parrucchiere — Bri- 
gida Germin - Blasetigh di Virgilio d’ anni 29 ca- 
salinga 

Totale N, 28 

dti quali 3 non appartenenti al Com. di Udine 
Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 

Luigi Patrocini Vigile Urbano, con Italia Grasso 
operaia — Federico Mudonutti ottonaio, con Ca. | 
rolina Del Bianco setaiola — Antonio Moretti 
selciatore con Maria Rosso setainola —- Domenico 
Molinaro fruttivendolo con Celestina {Menini frut- 
tivendola — Antonio Lavaroni fornaio, con Re- 

ina Gonza cuoca — Luigi Blasetigh con Brigida 
ermin casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

io. Batta Marcolin fabbro meccanico, con El- 
vid tia ricamatrice — Luigi Roner fabbro con 

con Erminia Rieppi agiata — Giulio 

Parli cappellajo, con Lucia Berti lavandaja. 

"E OR DIARIO SACRO 
di 17 luglio — 8. Marina v. — Inco- 

Roig Novena di S. Auna nella chiesa parroc. 
di S. Cristoforo. 

ULTIME NOTIZIE 
n a RAZZI 

L'assassino di Bandi 

Un telegramma dell’ agente consolare i- 
taliano di Bastio in Corsica, annunzia che 
le autorità francesi arrestarono Oreste 
Lucchesi il presunto autore dell’ assassinio 

di Giuseppe Bandi. 
L’ arresto del Lucchesi sarebbe avvenuto 

a Bastia in seguito agli indizi forniti al 
governo francese dal ministero italiano del- 
l'interno, 

Complotto contro lo czar 
E’ sparsa notizia della scoperta di un 

nuovo complotto contro la vita dello czar, 
è confermata, In proposito si. conoscono 1 
seguenti particolari. A Perkitschnaja presso 
Pietroburgo la polizia aveva concepito dei 
sospetti su uno studente polaco, precettore 
dei bambini di una signora dell'alta ari- 
stocrazia. Durante l’ assenza del giovane, la 
polizia fece perquisire la sua abitazione ed 
il risultato della perquisizione fu l'arresto 
dello studente. In casa sua gli agenti tro- 
yarono uno studente ed una sorella di que- 
sto, che la autorità ricercava da molto 
tempo; ambidue furono arrestati. La sco- 
perta più importante fatta nella perquisi- 
zione tu quella di una bomba costruita con 
materiale inglese e riempita di dinamite. 
Questa bomba è la terza di provenienza 
inglese che la polizia russa ha sequestrato. 
Consta però all'autorità che dall’ Inghil- 
terra pervennero in Russia sette di queste 
bombe, per cui quattro ancora esistono, non 

si sa dove, e vengono attivamente ricercate. 
L'istruttoria è condotta segretissimamente' 

 'TELEGRAMMI 
Lima 15. — ll numero degl’ insorti au- 

menta di continuo. 
Sofia 14. — Assicurasi che la Camera 

verrebbe sciolta. Le nuove elezioni si fareb- 
bero in settembre. 

Londra 14. — Assicurasi'che la China ed 
il Giappone accettano la mediazione di Kim- 
berley nella vertenza per la Corea. 

GE dat 07 Sc PT MR i 

Notizie di Borsa 
16 luglio 1894 

- e ‘ang it. god, 1 genn. 1894 da L. 85.90 a L. 86.— 
10. id. 1 lugl. 1895 » 8373 » 8883 
id. austr. in carta da F.9815 » 9840 id » inarg. >» 98— » 9815 Fiorini effettivi da L. 223.25 » 224 25 Bancanote austriache » 223.25 » 254,25 * Marchi germanici » 137—- » 137.50 

Marenghi » 22 25 « 22.26 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

ln tutti gli STABILIMENTI di 
@ di mare, si trova in vendita, 
SAPOL, che un sapone finissimo, 
Piu puro olio d’oliva e con sostanze 

BAGNI, dolri 
al bureau, il 
composto col 

puro oli j balsamiche. 
+ indicatissimo l’uso di questo sapone pei lavacri 

giornalieri ed anche al bagno, per aumentarne l’a- 
zione tonico=detefsiva, ciò che non fa la maggior Parte degli altri saponi, molti dei quali, benchè ma- 
Scherati con»olezzanti profumi, sono però composti di tutti i grassi possibili, ed irritano immensa» mente la pelle. Il vero Sapo? si vende dalla ditta rodattrice A, BERTARELLI e C., Milano, a + 1.25 il pezzo, più cent. 50 per il porto; tre pezzi L. 3.25 e 12 pezzi L. 12.50, franchi di porto. Ai medesimi prezzi, il Sapol si vende in tutte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chin- caglierie, Negozi di Mode e Stabilimenti di bagni, 

IEORTANIE vesIcOTORI 
« BOROL ? 

(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 
Nuovo Potente rimedio contre la 

PERONOSPORA Vir ICOLA 
Il «Borol» prodotto eminentemente anti. settico, ha la proprietà di uccidere totalmente le germinazioni fungose anche se già molto svilup. pate ed il grande vantaggio sul solfato rame di non essere nocivo come lo è quest’ ultimo. Il suo modo d'impiego è uguale a quello del solfato rame e cioè: preventivamente sciolto in acqua calda o fredda, si spruzza sulla vite col gii della solita pompa irroratrice. non occorre la calce; la sna s0- luzione è molto chiara e quindi d i e] finissima, ” AAANDI IR Negli anni scorsi le prove fatte nei vien tti Wirtemberg hanno dato Straordinari rire. risultati e lo stesso mon mancherà o voglia farne esperimento, 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Ferdinando 

10, Via della Chiusa-Milano-Via della Chiusa, 10 Bappresentante per la Provincia di Udine 
Francesco Minisini 

Circolari - Istruzioni gratis a richiesta. 
rm _—r——————P—— 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza dei mi vecchi clienti, studiai ‘ogni mezzo onde ren: derli sempre più soddisfatti, ed a tale sco feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti panni, e sceviot, di assoluta mia specialità avendo avuto cura di accoppiare, bontà di pp con Posti di massima convenienza, mio negozio inoltre è assortito i i artento, "a manifatture, Neale: richiesta si spedisco ioni domicilio. a ie Con la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO, 
I E 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESE NTANZE 
N.1- Via Danrele Manin - N.1 

1 sottoindicati, ben conosuiuti sia in città 
s lica ù cit che ln provincia, hanno  testè aperto pito Agenzia e studio di aflari i Ì ì ari in ogni r. Commercio. Wigo; Sì assumono 

ail e 

Si assi .pur anco le vendite ed ac- quisti di grandi partite formentoni (grano- turco) frumento ed altri cereali d’ ogni genere; avendo sempre in pronto acquirenti sla ln provincia che fuori. — sì assu- mono inoltre mutui e compro-vendita sta- bili e tenute; cessioni di negozi e. quan- t'altro occorrerà alla spettabile clientela. Non dubitano, stante la serietà del modo con cui intendono trattare gli interessi di tutti coloro che li onoreranno di ordini vedersi favoriti da numerosa Clientela, as- sicurando sempre prontezza nella esecuzione di ogni commissione affidata. 
Buri e Leonarduzzi. 

PRESSO LA FARMACIA 
DI 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE) 

Trovasi deposito di tutti i medicinali 
semplici indicati nei trattati del Parroco 
Mons. Kneipp provvisti dall’ Erboristeria di 
Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi 
pure le pillole purgative, la polvere denti. 
fricia i Thè pettorali, diuretici, depurativi, 
nonchè le Farmacie tascabili, raccomandati 

‘ da Mons. Kneipp, 



IL CITTADINO [PALTANO DI LUNEDI 16" UUGLIO. 1804 

> LD NTT ‘her I’ Italia e per l'Estero si ricevono: esclusivamente all'Ufficio. Annunzi del’ Sittà sl 

ZON Jt Tino" via’ ella’ Posta 16, Udine: * pci 

gs 

INDICATORI UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNEIPP 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa esclusiva ‘concessionaria per tutta | Italia, 

Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del' GIORNALE di KNEIPP, unica edizione autorizzata 
dei-Kneipp, Blitter, indicatore, ufficiale del metodo di cura Kneipp.- 

inquesto ‘importantissimo periodico. si trattano ampiamente 1 metodi di cura. del celebre parroco 

bavarese-e-vi-sono importanti” scritu di dotti: medici sull’idroterapia; casì. di malattie, corrispondenze, 

consulti} varietà ‘ecc. i 
cv" . “RTS © À Ta O ® RIT 9 LÌ CO w ® 

La pubblicazione del GIORMAFE dì KNEIPP — Y organo il più antorevole ed esteso del' movimento 

Kneipp mo e TICONOStcIuta di tanta Importanza per tutti. quelli, che sanno apprezzare: P intelligente» e 

provvida cura sel celebre: parroco Kneipp, che in breve ter:po ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto: ii-Malia nia cenche, negli altri Stati. Il sistema. Kneipp è il weToDO DI CURA MENO caRO: In mol- 

Lissinni casi: ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale ei Kneipp qual 

fido sennsiettereziini cen ve tl iii La È | gr 

1 “Gidfhatosi “Knvipp. ‘è indispensabile .a fdutti: agli ammalati per guarire delle foro malattie, ‘ai sani 

per-<prevenirie. IL: Gioroale:..di Kneipp..deve quitidi trovarsi in ogni famiglia,» in ogni istituto, in ogni | 

communità: VO 1006.1868 | o nidi 10000 hdi Sci | 

| ll'Giornale ‘di-Kmeipp si pubblica il.1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 
Prezzo” annuo ‘d’ associazione aniecipato : per } Italia L. 5.— per altri Stati L. 6,20. 

as Gli vassocialisal..Giornaie di: Kneipp-potranno. avere consulti intorno a malattie speciali. sul periodico 

see e(e8s0, 0° SÉ Sia più opportuno per lettera. “uu 

Si ricevono annunzi da inserire sul Giornale di Kneippal prezzo di-cent. 30 per linea di punti 7 

e spazio di ‘fimear = Pubblicità economica a centesimi :5-la parola, I 
ra > olole*ufficio d’ amministrazione del. GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
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ia gle te (onere suonasalute e viver lungamente"? "ci CRI QI] RINI RINI TRI RIRI VINI 3 
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dio ai ina 0 JA 0 Biblio cieco cine sce LO #GIROPPOPAGLIANO.. «& 
fio vico ‘FERRO:MA LESCI ; SE PON #V si ou rinfrescativo -@ depurativo del e, 4 | 
Î 

ti 

Dia sAndigato dui mari Medit ca Igienisti, lialiani ed Esteri. peg Soa del'Pfof' ERNESTO. PAGLIANO & 

DL Po n4 
presentato al Mittîstero dell’ {nterno del Regno &’ italia 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA, VENDITA P 

Brewyettato: per marca depositata. dal (ioverno siesso d 

DS LL MIGLIORE: 0/55) è» }, ; Moll 

coi net PEMIATO oo" rtatitntnto GEDUALIUO0EI SOGNO: sinto cel E 
da 191 

dpperinieniato cion pieno. successo dai primati  clibici d’ Stalia ‘come: {De Nasca,' Tommaso} ‘# Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S: Marco N. 4; casa propria. Badaroo 4g 

Galbsì; Lessonaj: Di. Lorenzo, Sbivardì, ‘Tmipgelli, Spediacei, Cozzolino,» De Luca, Bartoli, Blasi ji -@ alle: falsificazioni. Esigere: sulla; boccetta e eulla scatola la marca depositata, 14 I 

Lelli, Maggioram, Ronvle pere Cari Saglione, Rido ni i Re epr iii Risi i “n , il ae 

Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovarni, Ceccherelli, Patella,: ‘’orona , Cesari, ved altri trema, SR TE RIA dI ita i E? i 

cast Medicirita}iàni ed lobi DIMM0I rg fiori fa ; N,,8. da casa FBNESTO PAG LIANO ‘in Firenze è soppressa, {È 

0 Il FERRO MALESCI si può prendere in tutte i; Jatagioni ed; è presso Ko Medici per 
TR] 

guarire tadicslinette V undimia, dà clorosì {colori pallidi) leucorrea (fiori. bianchi) amenorie@ Dosasigzti i serv fraz n ARA a ha 

(mestruazione nulla 0 difficile) ‘ticd, sifilide, costituzionale, serofola, ° Rialattie esaurienti ed’ epi- Deposito: in UDINE: presso ilfarmacista Gioco ADANI APE. 4 Ì 

demiche: {1ufluenza, .colera,stifo, ecc.) ped in generale tutié Quelle 7orme morbose che provengono 
; 4) 

dasindebolimento ed. alterazione della, massa del sangne. 

Il FERRO, MALESCÌ distrugge.i Lucilli patogeri “quali la scienza ha ormai luminosamente 

rovato esseré la cansa prima di’cgni malattia: | i pe 

Il FERRO, MALESCI e l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità. ed: è. superiore atutti Quae 

ii altri vantati iuédicatienti ferrtiginosi, “e did € im virtù della sua completa. assimilazione e dif- i 

usione nel'nostro Urganismo: i Yi 0}84 

Sla iadilità di mescerlo da ‘sè; «eril suo (tenue prezzo; lo rend(no un medicamento prezioso e 

sogtitnibilescon «gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Lrefusia, al disgustoso Olio ‘di 

Meriuzz 0-ed'ia tutti gli altei ferruginusie RO * 

(cas Esigerela Marca di Febbrica e.da firma del preparatore. 

«GA E DALS. VALLE» GON'LRAEFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

sietasilo i Formota: 12:00 Ferro chimicamente puro 
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pig i Î SORTE TDE PRATO TOI si 

f09 igo sh papa pr to gsag cip 9 CONI RO LA TOSSE... co) 

i € Aso. Ti le 34 APTIAL " ; i Palermo 18 Novembre 1890. 168 

ASMA MILANO Certifico ie: sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le E° astiglie î 

Pover Tantin specialità del chimìco farmac sta CARLO TANTINI di Verona, le 
! Fylialir MESSINA - BELLINZONA. . Ng le o 

pr Sgt ; ho trovate utilissime contro le TL'ossi ribelli. Inoltre" esse sono evidentemente ‘van. È 

; ; È 10 AN ORBTOORA LB 0098" | tigziose per coloro che’sofirono di raucedine e trovansi affetti d: . »Inî Mai 

| i yLà spossatezza; iapatiay smoltis disturbi % su? Pastiglie "n. mtimi non hanno bisogno: di: ricomaridazioi; PaiChbi ato na 

‘ originati dai-coleri estivi, vengono eflicace- Vi ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo. ogni pastiglia. perfettamente divisi f n 

mente combattuti. coi 0.15 di Polvere del Dovér'e 0.05 di BalsameTolutano, a 

Ferro-Chipa,BISLERI | SrDatPmi dose be eaRd er 9 
Ihibita_gnadavolissima a dissetante all'acqua rig sa dope pia apra petite nei Aste. diPolta, w 

Centesimi GO: la scatola con istruzione \ 
sf. di, Nocera Umbra, Scitae soda. — Indi 

i spensabile: appesatutciti dalLagno e prima 

‘della rdafione. Di 7 DEC nella | 

VU Eccjta D appetito l2é ‘preso ‘prima dei pasti % Erbe 2 e nelle principali’ Farmacie del Regno. 

U, IAP COR 9 DEMO preso, Pr iva de) Patti Lit ROSI In UDINE presso il farmacista Gerolami, 

Esigere 1 vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. |, 

Deposito generale 1m Verona, nella Farmacia "Vantini alla Gabbia d' DIO. Piadic 93 

il 
e e 
o lesa ac 

ia saggi SAI 
MILLI Ad * Vendesi presso tutti.i bucni- liquoristi, S à 

dreghieri;iifigrumeto e/fbottiglfatie, cm. ER si TE È 
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